
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1123 

presentata in data 29 febbraio 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti e 
Mastrovincenzo 

 Dichiarazione del vincolo paesaggistico per l’area di Riceci a Ponte Armellina nel 
Comune di Petriano 

    a risposta orale 

 

 

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 

 

Considerato che 

il progetto della discarica di Riceci a Ponte Armellina nel Comune di Petriano:  
- prevede di depositare  ben 5 milioni di metri cubi di rifiuti speciali non pericolosi; 
- impegna una superficie di 115.790 metri quadri con una superficie di intervento complessiva di 
268.000 metri quadri; 
- movimenterà conferimenti per 200.000 tonnellate annui per 25 anni; 
- l’ingombro totale è stimato in 44 ettari di superficie; 
 
lo stesso progetto riguarda un’area che si trova:  
- a ridosso di una zona Sito di Interesse Comunitario Rete Natura 2000; 
- a meno di due chilometri dal centro abitato, al centro della zona di produzione del latte della 
più grande Dop casearia delle Marche (la Casciotta di Urbino); 
- nel perimetro del distretto biologico più grande d’Italia; 
- a confine e visibile da Urbino, città patrimonio dell’Unesco; 
 
la netta contrarietà sull’impianto di Riceci è stata ampiamente dichiarata e manifestata dalla  
battaglia dei cittadini, dei Comuni, delle associazioni e delle forze politiche impegnate nella 
sensibilizzazione riguardo alle conseguenze dell'insediamento della discarica sul territorio; 
 
 
Preso atto  
 
della Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta a Firenze dagli Stati Membri del 
Consiglio Europeo il 20 ottobre 2000 e ratificata dal Parlamento Italiano in data 09.01.2006 
(Legge n.14/2006), che nel preambolo recita testualmente “Il paesaggio rappresenta un 
elemento chiave del benessere  individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua 
gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo”; 
 
che la stessa Convenzione Europea del Paesaggio all’art. 5 enuncia la inderogabile necessità 
di “avviare procedure di partecipazione del pubblico, delle autorità locali e regionali e degli altri 
soggetti coinvolti nella definizione e nella relazione delle politiche paesaggistiche”. 
 
 
Evidenziato che  
 
l’area di Riceci  si trova in una delle vallate più belle delle Marche e anche come tale dovrebbe 
essere dichiarata di notevole interesse pubblico; 
 
ai sensi degli artt. 136-142 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. la dichiarazione di notevole interesse 
pubblico è lo strumento che la normativa vigente istituisce a tutela del paesaggio. Possono 
presentare il “notevole interesse pubblico” previsto dalla legge le aree o i complessi di immobili 
con cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, le ville, i 
giardini e parchi che si distinguono per la loro non comune bellezza, i complessi di cose 



 
 

 

 

 

immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi 
i centri e i nuclei storici, le bellezze panoramiche e i punti di vista o belvedere, accessibili al 
pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze; 
 
la dichiarazione di notevole interesse è preceduta da una proposta, avanzata da uno dei 
soggetti che ne hanno titolo (enti comunali, provinciali o Soprintendenze); essa è formulata con 
riferimento ai valori storici, culturali, naturali, morfologici, estetici espressi dagli immobili o dalle 
aree considerate e con riferimento alla valenza identitaria del territorio in cui gli immobili o le 
aree ricadono; 
 
il provvedimento di dichiarazione di notevole interesse può essere emanato dalla Regione su 
proposta delle commissioni provinciali o dal Segretario regionale, su proposta della 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio competente per territorio.  
 
Verificato che  
 
con atto del Consiglio comunale di Petriano n. 40 del 02.11.2023 è stata deliberata la proposta 
di dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area denominata “PAESAGGIO COLLINARE 
DI RICECI” localizzata nel Comune di Petriano, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lett. b) del D.lgs. 
42/2004 – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
 
la richiesta di cui sopra è stata inoltrata alla Commissione per la tutela del paesaggio della 
Regione Marche (Dipartimento infrastrutture, territorio e protezione civile) e alla Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro e Urbino; 

 
 

INTERROGANO 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE DELEGATO PER 
CONOSCERE 
 
se intendano tutelare l’area di Riceci a Ponte Armellina nel Comune di Petriano dichiarando tale 
area di notevole interesse pubblico con  conseguente emanazione regionale del vincolo 
paesaggistico. 
 


